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Al Consiglio di Istituto 
All’Albo Pretorio 

Al Sito web  della Scuola 
 

REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI FORNITURE DI BENI E SERVIZI PER 
IMPORTI INFERIORI ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA di cui all’art. 45 lett. a) 

del D.I.  18 AGOSTO 2018 N° 129 (per la Sicilia D.A. 28 DICEMBRE 2018 n°7753) 
Delibera del Consiglio di Istituto n.25 del 02/02/2023 

 

ARTICOLO   1 -  OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento detta criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale del Dirigente 
Scolastico dell’Istituto Comprensivo “G. Garibaldi – V.Pipitone”, di seguito chiamato “Istituto” per 
lavori e forniture di beni e servizi per importi inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria. 

2. Lo stesso è emanato in conformità alle disposizioni contenute all’articolo 36 del D.Lgs. 50/16 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”  come modificato dal D. 
Lgs 56/2017 nel rispetto delle Linee Guida in materia emanate da ANAC.  

3. Il presente regolamento recepisce integra e attua le nuove disposizioni contenute nel D.I. 129/2018 
(D.A. 7753/2018)  art.45, comma 2, lett. a), che attribuisce al Consiglio di Istituto la competenza di 
adottare, in via preventiva alle procedure di attività negoziale delle Istituzioni scolastiche autonome, 
la deliberazione relativa alla determinazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento da parte del 
Dirigente scolastico degli appalti per la fornitura di beni, la prestazione di servizi e l’esecuzione di 
lavori di importo superiore a 10.000,00 euro. 
 
ARTICOLO 2 – PRINCIPI COMUNI 
 

L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, indicati all’art. 30 comma 
1 del decreto legislativo 50/16, di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di 
rotazione. 
 Il D.S.  garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC. In  

particolare  assicura il rispetto del principio di: 
 

a) economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero 
nell’esecuzione del contratto; 

b) efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono  preordinati; 
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c) tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del contraente in 
assenza di obiettive ragioni; 

d) correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento sia in quella 
di esecuzione; 
e) al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati; 
f) al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione; 
g) al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido ed agevole alle informazioni relative alle procedure; 
h) al principio di proporzionalità, l’adeguatezza ed idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 
all’importo dell’affidamento; 
i) al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese. 

 
ARTICOLO  3 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

1. Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento 
è il D. S. che opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

2. Nello svolgimento dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività 
istruttoria del D.S.G.A. 

3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o 
a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente.  

4. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze 
professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni. 

 
ARTICOLO 4  - ATTIVITA’ NEGOZIALI 

 
Tra le attività negoziali, di possibile interesse di questa istituzione scolastica, sono previste: 
a) contratti di sponsorizzazione; 
b) utilizzazione dei locali, beni, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi;  
c) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
d) partecipazione ad iniziative internazionali; 
e) contratti per acquisizione di beni e servizi. 

 
a) contratti di sponsorizzazione; 
 In ottemperanza a  quanto indicato dall’art. 45 del D.I. 129/2018 si accorda pertanto preferenza 
a sponsor che abbiano vicinanza al mondo della scuola, dell’infanzia e della adolescenza. Non sono 
stipulati accordi con sponsor le cui finalità e attività siano in contrasto con la funzione educativa e 
culturale della scuola o che non diano garanzie di legalità e trasparenza. 
 Premesso che il Dirigente scolastico, quale rappresentate dell’Istituzione, gestisce il 
reperimento e l’utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione della scuola da sponsor o da 
privati, si stabilisce quanto segue: 
 

1. particolari progetti e attività possono essere cofinanziati da enti o aziende esterne con contratti 
di sponsorizzazione; 

2. i fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne devono essere compatibili con le finalità 
istituzionali della scuola descritte nel Piano dell’Offerta Formativa; 

3. ogni contratto di sponsorizzazione non deve prevedere nelle condizioni vincoli o oneri 
derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte di alunni e/o della scuola; 

4. il contratto di sponsorizzazione ha durata massima di un anno. 
 



b) Utilizzo dei locali scolastici e delle strutture da parte di soggetti terzi. 
 
Il D.S. è autorizzato a concedere il nulla osta per l’uso dei locali scolastici finalizzati a realizzare la 
funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale, sportivo. 

E’, pertanto, esclusa qualsiasi concessione a società e soggetti che per attività abbiano scopo di 
lucro. 
E’, altresì, esclusa la possibilità di concederli in uso a singoli soggetti o comunque a gruppi che 
non siano costituiti in associazione tra loro da almeno un anno ed i cui fini statutari non siano 
coerenti con l’azione di promozione culturale, sociale, sportivo. 
L’utilizzazione dei locali scolastici e delle strutture deve avvenire in orari non coincidenti con le 
attività didattiche curricolari ed extracurricolari ed ogni altra attività e manifestazione promosse 
direttamente dalla scuola; 
Il Direttore dell’istituzione Marsala Schola (o il Comune di Marsala) stipula apposita convenzione 
che, a garanzia di esigenze ed interessi della scuola, dovrà contenere: 

 
1. la decorrenza e la durata della concessione, che comunque non può essere superiore alla 

durata dell’anno scolastico di riferimento; 
2. la clausola che non è previsto il rinnovo tacito; 
3. i tempi e i modi di utilizzo dei locali e delle strutture; 
4. l’elenco dei materiali e delle attrezzature concessi in uso, con indicazione delle quantità e 

dello stato di conservazione; 
5. gli obblighi del contraente, tra cui quelli inerenti la vigilanza e la tutela dei locali e dei beni 

in esso contenuti, la pulizia e l’igiene dei locali utilizzati; 
6. specifiche clausole di salvaguardia; 
7. le modalità di verifica della convenzione. 
 

      Qualora in sede di verifica, in contraddittorio con il concessionario, si   
determinasse il mancato rispetto delle condizioni di concessione in uso, il Dirigente Scolastico può 
sospenderne la fruizione sino all’immediato ripristino delle garanzie definite dalla convenzione. Il 
Consiglio di Istituto è chiamato a deliberare in caso di sospensione definitiva della concessione in 
uso. 
 

c) Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti 
 
 Visto l'art. 7 comma 6 del D.Lgs n. 165/2001, al fine di garantire l’arricchimento formativo e la 
realizzazione d’attività e/o di specifici programmi di ricerca, insegnamento e sperimentazione con 
riferimento al PTOF, l’Istituzione scolastica, nella persona del Dirigente, sottoscrive contratti di 
prestazione d’opera con esperti per lo svolgimento delle citate attività, per le quali non ci sia personale 
interno provvisto di adeguate competenze. Sono ammessi anche contratti di collaborazione a costo 
zero, per attività volontariamente proposte con esperti, a condizione che siano utili e congrue con le 
finalità della Scuola. 
L’individuazione avviene secondo criteri di trasparenza e di valutazione dei curriculum, o idoneità 
accertata con precedenti esperienze. I soggetti esterni devono possedere e documentare il possesso dei 
requisiti di specializzazione e/o esperienze, o produrre preferenze in ordine a prestazioni analoghe a 
quelle oggetto dell’affidamento. 
 
 Per la valutazione comparativa di più candidati, si farà riferimento ai seguenti criteri: 
• livello qualità e pertinenza del curricolo professionale e scientifico dei candidati rispetto agli obiettivi 
del servizio richiesto; 
• congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 
formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa di riferimento; 
• eventuali precedenti esperienze didattiche pertinenti a quelle espletate nell’ambito dell’Istituto e nel 
merito della prestazione professionale richiesta e/o del progetto attivato. 



 Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a 
quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico, ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 
Dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati, entro un termine stabilito, ovvero 
può risolvere il contratto per inadempienza e provvedere alla liquidazione parziale del compenso 
originariamente stabilito. 
 
d) Partecipazione a progetti internazionali 
 Il Dirigente, acquisita la deliberazione del Collegio Docenti, e la disponibilità del personale 
ATA, sottoscrive l’accordo di collaborazione e di partecipazione, dandone informazione al Consiglio 
di Istituto nella prima riunione utile, qualora il Progetto comporti oneri di spesa solo relativi al 
personale e/o per l’acquisto di beni o attrezzature che divengano di proprietà della Scuola. Nel caso 
siano necessarie previsioni di spesa relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi, 
l’adesione al Progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di Istituto. 
 
e) Contratti per acquisizione di beni e servizi. 
 
1) ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI INFERIORI A EURO 10.000,00 

(diecimila/00). 
1. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a euro 

10.000,00, svolge l’attività negoziale necessaria per l’attuazione del Programma Annuale. 
2. La procedura di individuazione del contraente è quella dell’Affidamento diretto ex art. 36  

c. 2, lett. a)  del D.lgs. 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici”, 

L’individuazione dell’affidatario nell’ipotesi di affidamento diretto avviene preferibilmente 
attraverso: 

a. comparazione dei listini di mercato o cataloghi presenti sul Mepa; 
b. comparazione di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe; 
c. confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici . 

 
2)  ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI PARI O SUPERIORI A EURO 

10.000,00  ED INFERIORI A EURO 40.000 
1. Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, per l’acquisizione di forniture e 

servizi per importi rientranti in questa fascia, al netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di 
quelli previdenziali, il Consiglio di Istituto delibera di applicare l’art. 36 c. 2, lett. a) e lettera 
b) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 
discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 
normativa vigente ovvero mediante: 

a. Affidamento diretto ex art. 36 c. 2, lett. a)  del D.lgs. 50/2016, come modificato dal 
D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici” 

L’individuazione dell’affidatario nell’ipotesi di affidamento diretto avviene preferibilmente 
attraverso: 

1. comparazione dei listini di mercato o cataloghi presenti sul Mepa; 
2. comparazione di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe; 
3. confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici . 

 

 



3)  ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI PARI O SUPERIORI A EURO 
40.000,00 E INFERIORI ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA (ATTUALE 
144.000,00 EURO) 
 
1. Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, l’acquisizione di forniture e 

servizi per importi pari o superiori a euro 40.000,00 e inferiori alle soglie di rilevanza 
comunitaria, avviene mediante affidamento diretto previa consultazione di almeno tre 
operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite la consultazione di 
elenchi di operatori economici, o ME.PA. o attraverso la richiesta di manifestazione di 
interesse, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti (art. 36 c. 2, lett. b) del D.lgs 
50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017). 

2. Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite la consultazione di elenchi 
di operatori economici, l’istituto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, 
ovvero ai cataloghi elettronici della PA e agli elenchi di operatori resi disponibili dalle 
società in house appartenenti al sistema camerale. 

3. Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite indagine di mercato, questa 
è volta a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le 
relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni economiche 
praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la rispondenza 
alle reali esigenze. 

4. Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata attraverso manifestazione di 
interesse, verranno scelte, tra le aziende che avranno manifestato il loro interesse, almeno 3 
aziende da invitare. Nel caso in cui pervengano più di 3 manifestazioni d’interesse, 
l’Istituzione Scolastica, procederà tramite sorteggio pubblico, al fine di individuare almeno  
3 operatori economici da invitare. 

5. Per garantire la pubblicità dell’attività di indagine di mercato, l’istituto pubblica in ogni caso 
un avviso nella sezione amministrazione trasparente del proprio sito alla voce Bandi e 
contratti. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per 
un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine 
per motivate ragioni di urgenza a non meno di otto giorni. L’avviso indica almeno il valore 
dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i 
requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali 
richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di 
operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici 
da invitare, le modalità per prender contatto, se interessati. Inoltre, nell’avviso di indagine di 
mercato l’istituto si può riservare la facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da 
invitare mediante sorteggio, di cui sarà data successiva notizia. 

6. Una volta conclusa l’indagine di mercato, raccolte le eventuali proposte provenienti dagli 
operatori interessati, e/o consultati gli elenchi di operatori economici, l’I.S. seleziona, in 
modo non discriminatorio gli operatori da invitare, tenendo conto del criterio di rotazione 
degli inviti. Essa può invitare, oltre al numero minimo di tre operatori, anche l’aggiudicatario 
uscente, dando adeguata motivazione in relazione alla competenza e all’esecuzione a regola 
d’arte del contratto precedente. Il criterio di rotazione non implica  l’impossibilità di invitare 
un precedente fornitore per affidamenti aventi oggetto distinto o di importo diverso da quello 
dell’affidamento precedente. I criteri specifici relativi al rispetto del principio di Rotazione 
sono elencati nel successivo art. 9. 

7. L’istituto invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati, compreso 
eventualmente l’aggiudicatario uscente, a presentare offerta a mezzo PEC. L’invito contiene  
 
 
tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta : 
 

a. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il 
suo importo complessivo stimato;  



b. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico- 
finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso 
di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei 
requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 

c. il termine  di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della 
stessa;l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;  

d. il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall’art. 95 del 
D.lgs 50/16. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli 
elementi di valutazione e la relativa ponderazione;  

e. la richiesta di garanzie; il nominativo del RUP;  
f. la volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, 

c. 8 
g. D.lgs. 50/16, con l’avvertenza, che in ogni caso l’istituto valuta la conformità di 

ogni offerta, che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa;  
h. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti. 

 
8. Le sedute di gara, nel caso di criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, quale 

criterio di aggiudicazione, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di 
valutazione delle offerte tecniche, e le relative attività devono essere verbalizzate. 

9. Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è 
verificato secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 D.lgs. 50/2016 e secondo le 
linee guida n. 4 dell’ANAC. La verifica è obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, 
salva la facoltà per l’istituto di effettuare verifiche nei confronti di altri soggetti, 
conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui all’art.71 D.P.R. n. 
445/2000.  

10. Per lo svolgimento delle procedure di valutazione dei requisiti e di selezione degli 
aggiudicatari l’istituto ricorre, nel caso di aggiudicazione attraverso il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ad una commissione composta da tre membri di cui il 
presidente è d’ufficio il dirigente scolastico, qualora questo non sia incompatibile con il 
ruolo di RUP, nominati preferibilmente tra il personale interno della scuola. 

 
 
4) ACQUISIZIONE DI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI PARI O SUPERIORI ALLE 

SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA (ATTUALE 144.000,00 EURO) 
 

1. Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea inerente l’acquisizione di 
forniture e servizi,  il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’art. 45 c. 1 lett.i) del D.I. 129/2018, 
delibera, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle previsioni del  
P.T.O.F. e  del Programma Annuale, delle  determinazioni  a  contrarre  adottate  dal D. S., 
contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. 

2. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di 
gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

 
5) NORME CONCERNENTI L’ACQUISIZIONE DI LAVORI  

 
L’Istituto in caso di affidamento di Lavori procede in conformità alla normativa vigente: 

1. Per importi inferiori a 40.000 euro, mediante procedura diretta, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici (art. 36, comma 2, lett. a) del Codice dei 
contratti); 

2. Per importi da 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa 
consultazione, ove esistenti, di 3 operatori economici (art. 36, comma 2, lett. a) del Codice dei 
contratti integrato con le deroghe introdotte dall’articolo 1, comma 912 della legge n. 145 del 
30/12/2018 (legge di bilancio 2019); 



3. Per importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiore a 350.000 di euro, mediante procedura 
negoziata con consultazione di almeno dieci operatori economici ove esistenti (art. 36, comma 
2, lett. b) del Codice dei contratti integrato con le deroghe introdotte dall’articolo 1, comma 
912 della legge n. 145 del 30/12/2018 (legge di bilancio 2019); 

4. Per importi pari o superiori a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici ove esistenti, (art. 36, 
comma 2, lett. c) del Codice dei contratti. 

 

ARTICOLO 4 BIS - SEMPLIFICAZIONI INTRODOTTE DAL D.L. 77/2021, CONVERTITO 
NELLA LEGGE 108/21 (PROVVISORIE FINO AL 30/06/2023) 
 
Il D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), convertito nella Legge 108/21, contiene 
importanti misure volte alla semplificazione delle procedure di affidamento di lavori, servizi e 
forniture da parte delle Istituzioni Scolastiche, al fine di contenute all’art. 36 del d.lgs. 50/2016.  
 

40.000 - 139.000 (per 
servizi e forniture)  

Affido Diretto senza obbligo di 
comparazione o motivazione (si fa rif. al D.L. 
77/2021 convertito in Legge 108/21) 

• In deroga all’Art. 36 c. 2 per 
effetto del D.L. 77/2021 
convertito in Legge 108/21 

40.000 - 150.000 (per 
lavori) 

Affido Diretto senza obbligo di comparazione 
o motivazione (si fa rif. al D.L. 77/2021 
convertito in Legge 108/21) 

• In deroga all’Art. 36 c. 2 per 
effetto del D.L. 77/2021 
convertito in Legge 108/21 

 
Quindi sarà  possibile affidare direttamente: 
1. tutti i lavori di importo inferiore a 150.000 euro; 
2. tutti i servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di  
 progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. 

 
ARTICOLO 5 -  PRINCIPIO DI ROTAZIONE 
 

1. L’art. 36 del D.lgs 50/2016 e il combinato-disposto dalle linee guida ANAC n° 4 approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26/10/2016 e aggiornate al D.lgs 
19/04/2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018 recitano: “il principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel medesimo 
settore merceologico, categorie di opere e settore di servizi di quelle precedenti  nelle quali la 
stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori economici selezionati”. 

2.  Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che l’affidamento o il reinvito al 
contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più 
stringente.  

3.  Negli affidamenti di importo inferiore a 1.000,00 euro, è consentito derogare al principio di  
rotazione, con scelta, sinteticamente motivata, contenuta nella determinazione a  contrarre  o in 
atto equivalente.  

4. In ossequio a quanto stabilito dalla normativa vigente il Dirigente scolastico procederà a 
motivare adeguatamente l’eventuale invito del precedente invitato/affidatario anche in 
relazione alla competenza e all’esecuzione a regola d’arte del contratto precedente. 

 

ARTICOLO 6 – PUBBLICITA’ 
 

Copia del presente regolamento è esposta all’albo e pubblicata sul sito internet dell’Istituzione. 
 

 
 



 
ARTICOLO 7 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle 
vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 
Eventuali variazioni al presente regolamento possono essere apportate solo dal Consiglio di 
Istituto. 
           

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Maria Parrinello 

           f.to digitalmente 
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